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Il Consorzio lancia Parmelier, i corsi per scoprire e
degustare il Parmigiano Reggiano DOP
Milano, 23 giugno 2021 - Il Consorzio Parmigiano Reggiano ha annunciato a Milano,
nello spazio di Identità Golose, il progetto Parmelier: il corso di degustazione aperto a
tutti - chef, consumatori e operatori del settore - per conoscere meglio il formaggio Dop
più amato dagli italiani secondo la classifica Lovebrands 2021 di Talkwalker. In
concomitanza con il lancio, si è svolta anche la prima lezione pilota con Simone
Ficarelli, maestro assaggiatore del Consorzio.

Il corso partirà a settembre e prevede un ciclo di
lezioni in presenza che includeranno momenti di
degustazione e lezioni di analisi sensoriale
dedicate agli aspetti di assaggio. Nei prossimi
mesi, sul sito del Consorzio, sarà online la
pagina dedicata all' iniziativa con la possibilità di
conoscere date, protagonisti e luoghi. I primi
eventi in calendario si terranno a Milano , Roma
, Bologna e Torino . « Parmelier è un progetto di
divulgazione e formazione che permetterà alle
persone  d i  scopr i re  i  nos t r i  va lo r i  -  ha
commentato Carlo Mangini , direttore marketing,
comunicazione e sviluppo commerciale del
C o n s o r z i o  P a r m i g i a n o  R e g g i a n o  -  m a
soprattutto di conoscere meglio, gustare e
apprezzare il Parmigiano Reggiano». Durante l'
evento dedicato alla stampa è stato anche
annunciato l' avvio di " Identità di Formaggio ", il
nuovo ciclo di iniziative a carattere divulgativo e
didattico dedicate alla cultura del formaggio - e
del Parmigiano Reggiano in particolare - che
sa ranno  osp i t a te  neg l i  spaz i  de l l '  hub
internazionale della gastronomia, a due passi da
Piazza della Scala, a partire dal prossimo
settembre. «Oggi a Milano, insieme a Identità
Go lose ,  muov iamo i  p r im i  pass i  d i  una
partnership triennale che ci vedrà al fianco del
mondo della ristorazione - ha aggiunto Mangini -
un accordo che nasce anche per soddisfare le
esigenze dei consumatori che, come evidenziato da una recente indagine che abbiamo commissionato
a Ipsos, chiedono sempre più di essere informati su ciò che mangiano: ben il 90 per cento degli
intervistati vorrebbe dichiarato nel menu il tipo e la marca di formaggio usato». Il ciclo di appuntamenti
di Identità di Formaggio sarà dedicato ai professionisti della ristorazione con cui sempre più Parmigiano
Reggiano intende stabilire un filo diretto e un dialogo permanente. «Identità di Formaggio segna l' inizio
della collaborazione tra Identità Golose e il Consorzio del Parmigiano Reggiano - ha detto Claudio
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Ceroni founder di Identità Golose Milano - una partnership nata durante i mesi del Lockdown e che oggi
abbiamo presentato all' Hub di Identità Golose. Durante i vari incontri periodici sarà possibile conoscere
l' ampia gamma delle stagionature del Parmigiano Reggiano e come usarlo al meglio sia in cucina sia
nella degustazione in purezza. Credo sia un' iniziativa importantissima a cui Identità Golose collaborerà
coinvolgendo tutto il mondo della ristorazione e non solo: capire la differenza tra un Parmigiano con una
stagionatura di 100 mesi e uno di 15, credo possa appagare sia il normale consumatore sia l' operatore
da banco che a maggior ragione il ristoratore e lo chef». Nel corso della conferenza stampa Paolo
Marchi , ideatore e curatore di Identità Golose, congresso internazionale di cucina d' autore, ha svelato
in collegamento da Modena i nomi dei grandi chef che interverranno con una lezione (cooking show)
dedicata al Parmigiano Reggiano durante la sedicesima edizione del congresso Identità Golose in
programma a Milano dal 25 al 27 settembre. Si tratta di: Francesco Vincenzi (Franceschetta 58,
Modena) e Jessica R osval (Casa Maria Luigia, Modena), entrambi allievi di Massimo Bottura e di
Philippe Lèveillè (Miramonti l' Altro, Concesio - Brescia) e Isabella Potì (Bros - Lecce). L' incontro è stato
l' occasione anche per delineare l' andamento del mercato legato al commercio del Parmigiano
Reggiano in questi primi quattro mesi del 2021. «Il mercato del 2021 deve essere tracciato su base
2019 perché il 2020 è stato un anno assolutamente eccezionale - ha spiegato il direttore marketing
Mangini - in Italia, la crescita dei consumi per il Parmigiano Reggiano è di oltre il 14 per cento a volume
nel primo quadrimestre e manteniamo lo sviluppo registrato l' anno scorso. Così anche nel mercato
internazionale che è favorito da scelte di geopolitica per le quali abbiamo manifestato grande
soddisfazione, quale quella della riduzione dei dazi negli Stati Uniti. Si tratta di importanti opportunità
che consentono di aumentare la penetrazione del consumo di questo prodotto e la sua conoscenza nel
mondo».

Consorzio Parmigiano Reggiano
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Confagricoltura protagonista chiede «adeguate
remunerazioni»
La relazione del presidente Gasparini nell' assemblea generale ordinaria

Guarda con convinzione al  dopo Covid
Confagricoltura Piacenza, che ha riunito ieri
alla Volta del Vescovo i propri soci per l'
assemblea ordinaria.
Tantissimi i temi trattati nella relazione del
presidente Fi l ippo Gasparini ,  momento
centrale dell '  evento, che ha passato in
rassegna le  v icende de l l '  u l t imo anno
prendendo in  esame i  d ivers i  doss ier ,
partendo dalla prospettiva europea, passando
per quella nazionale, per arrivare poi al nostro
terr i tor io. Sui mercat i  internazional i ,  la
battaglia deve essere finalizzata ad «un'
adeguata remunerazione della qualità che si
deve poter ottenere le risorse necessarie per
continuare a garantirla».
«Con "qualità del prodotto" ha spiegato il
presidente - intendo il concetto in senso lato,
ossia includendo anche la qualità del processo
e con esso, in pr imis, la sicurezza e la
regolarità del lavoro, per noi imprescindibili.
Oggi abbiamo pro dotti già di qualità, ma
quello che manca clamorosamente è la
remunerazione, questo volano non lo stiamo
perseguendo».
Durante i lavori non sono mancati i momenti di
c o m m o z i o n e  n e l  r i c o r d o  d i  M a s s i m o
B e r g a m a s c h i ,  g i à  p r e s i d e n t e  d i
Confagricoltura dal '84 al '93 e di Fausto Zermani, presidente del Consorzio di Bonifica. Rimanendo,
invece, a Piacenza, non si può non ricordare la vicenda di Terrepadane, che ha visto Confagricoltura
grande protagonista per il rinnovo del cda.
«Il cda uscente un anno fa si era opposto all' ingresso di Terre padane in Cai e il nuovo Cda, che premia
la nostra lista congiunta, si pone in continuità con questa decisione e con l' operato di quello uscente. Il
risultato di queste elezioni non è l' affermazione o la vittoria di un sindacato su un altro, ma l'
affermazione della volontà delle aziende del territorio».
Anche il Consorzio di Bonifica è al centro di una querelle per il rinnovo degli organi di rappresentanza.
«Vogliamo che anche il prossimo cda sia caratterizzato dalla proattività e dalla spinta propulsiva che il
suo compianto presidente Fausto Zermani ha saputo infondere alla struttura, in questo certamente
supportato da professionalità preziose delle quali il Consorzio si è dotato nel corso degli anni».
Un ultimo passaggio su un altro rinnovo cariche appena avvenuto, quello di Ainpo.
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«Anche in questo caso abbiamo presentato una lista congiunta con alcuni rappresentanti di Coldiretti, a
testimonianza che a noi non interessano le casacche, ma le imprese. Il comparto del pomodoro da
industria, tra quelli che ancora conservano un certo valore aggiunto nel nostro territorio, ha bisogno di
una filiera che unita che sviluppi sempre più i mercati internazionali, una filiera al cui interno l'
agricoltura abbia adeguata rappresentanza e compattezza per potersi relazionare con autorevolezza e
forza con la controparte nell' ambito delle trattative».
L' agricoltura piacentina presenta differenze tra i comparti? Chiediamo al presidente.
«È evidente che ogni settore ha le sue specificità - le parole di Gasparini -, ma i problemi sono
tragicamente trasversali e ci parlano di un' offerta segmentata, di filiere che non riescono a far
riconoscere agli agricoltori il valore delle loro produzioni, di regole illogiche che ingessano le imprese.
Si pone per tutti il problema dei costi produttivi crescenti e delle marginalità che ormai da troppi anni si
riducono costantemente.
È nella ridefinizione dei valori e delle logiche che governano questo Paese il livello al quale dobbiamo
agire per un cambio di sistema che possa garantire la sopravvivenza delle nostre imprese». c.mol.
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Via Gavignano, sale la rabbia dei residenti
Proteste per la chiusura della strada per il cedimento del ponte: «Disagi da fine
novembre, vogliamo tempi certi per i lavori»

MONTE SAN PIETRO Proteste e disagi a
Monte San Pietro per la chiusura al traffico di
via Gavignano, strada comunale che dalla
località Pilastrino sale tra case, stalle, cimitero,
chiesa, torre e campi fino al borgo ei Merlano.
A indurre i l  Comune a in terrompere la
circolazione immediatamente a monte del
bivio con la strada provinciale Valle del Lavino
è stato il cedimento del ponte che scavalca un
rio affluente del Lavino. «C' è un imminente
rischio di crollo e questo ci ha indotto ad
intervenire subito con un provvedimento
adeguato alla pericolosità della situazione»,
spiega la sindaca Monica Cinti che ha emesso
l '  o rd inanza  d i  ch iusu ra  l o  sco rso  28
novembre. Col risultato che da allora decine di
residenti per raggiungere scuole e servizi
hanno  dovu to  a f f ron ta re  lungh i  g i r i  e
percorrere decine di chilometri in più. Passato
l' inverno e la primavera oggi gli abitanti sono
ancora alle prese con un disagio al quale non
è posto un termine anche se, da allora, il
Comune non è stato con le mani in mano: «Il
f inanziamento del r i facimento del ponte
prevede una spesa di 85mila euro e, grazie ai piani per i comuni montani con risorse regionali e con la
partecipazione della Bonifica Renana contiamo di avviare il cantiere entro l' autunno e quindi risolvere il
problema (obiettivamente grave e complesso) entro l' anno» precisa la sindaca che il finanziamento
delle spese l' ha inserito nella programmazione degli interventi dell' Unione Reno Lavino Samoggia
attraverso fondi che devono essere utilizzati per i comuni montani dell' Unione. «Abitiamo a mezzo
chilometro dalla provinciale e da oltre sei mesi dobbiamo risalire fino a Merlano e poi alle Pradole e da
lì ridiscendere da Montepastore e da lì a Calderino, il tutto per andare in città o semplicemente a fare la
spesa. È una situazione insostenibile e speriamo proprio che quanto prima si risolva», dice un
agricoltore attivo nel territorio contiguo all' ex tenuta di caccia dei Vacchi. Pochi giorni fa è arrivato il
parere favorevole della Soprintendenza, ora manca l' autorizzazione idraulica e la Bonifica Renana ha l'
incarico della progettazione definitiva.
«Sono ottimista: entro l' anno riapriremo la strada in sicurezza», conclude la sindaca.
Gabriele Mignardi.
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il programma

Estate ad Argenta Musica, cinema e tante proposte
per riavvicinarsi
Al via dal 29 giugno il cartellone delle iniziative che terranno compagnia nei mesi caldi In
piazza e nelle vie del centro come al Centro Cappuccini

ARGENTA. Un' estate ricca di eventi quella
che riguarderà Argenta, un' occasione per
ritrovare finalmente il senso di comunità che è
mancato nell' ultimo anno. Un programma con
molteplici attività che iniziano a fine giugno e
proseguono per i mesi di luglio e agosto, fino
ad arrivare alla Fiera di Argenta in settembre.
Martedì d' estate Dal 29 giugno al 31 agosto
ogni martedì, ad esclusione del 10 agosto che
prevede la serata sotto le stelle di San Lorenzo
alla Bonifica Renana, tornerà in piazza la
manifestazione "Martedì d' estate" con musica,
in t rat tenimento,  mercat in i  e  specia l i tà
gastronomiche.
Organizzate da Pro Loco Argenta, le serate in
piazza Garibaldi e per le vie del centro sono
adatte a grandi e piccini, con diverse band
m u s i c a l i ,  l o c a l i  e  d e l  t e r r i t o r i o ,  c h e
presenteranno vari generi sul palco o sulle
nostre strade in centro come durante la Notte
Rosa della serata "buskers argentani". Per chi
vorrà fare uno spuntino saranno disponibili
stand con prodotti tipici del territorio, inoltre il
mercatino dell' artigianato artistico, dei prodotti
tipici e le esposizione delle associazioni locali
completeranno le serate.
ai cappuccini Per tutto il mese di luglio al
Centro Culturale Cappuccini saranno organizzati i "Mercoledì del chiostro": si tratta di appuntamenti
musicali dal vivo nell' ambito della rassegna "Musica e Racconti tra Valli e Delizie" in collaborazione con
la Scuola di musica Solaris.
Poi ogni lunedì e giovedì di luglio, ci sarà la rassegna cinematografica "Emozioni sotto le stelle", alle
21.30 sempre nell' atmosfera raccolta del chiostro.
IL SINDACO«Non vediamo l' ora di poterci ritrovare in piazza dopo il lungo isolamento a cui siamo stati
sottoposti a causa del Covid-19 - dice il sindaco di Argenta, Andrea Baldini -.
Ripartiamo con le manifestazioni rispettando le regole sul distanziamento sociale che rimangono
importantissime, a tutela della sicurezza di tutti. Ringraziamo Pro Loco che ha colto immediatamente la
sfida, sicuramente non facile, e si è messa all' opera per organizzare una manifestazione che per tutta l'
estate ci darà l' occasione di ritrovarci. Ai martedì d' estate in piazza Garibaldi affiancheremo un
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programma ricco di eventi per tutto il mese di luglio. Al Centro Culturale Cappuccini ogni lunedì e
giovedì ci saranno proiezioni di film, mentre il mercoledì sera il convento ospiterà i concerti dal vivo.
Siamo al lavoro anche per organizzare la fiera di Argenta, che dopo lo stop dello scorso anno vogliamo
riportare in piazza. Sarà una fiera del tutto diversa dal solito dato che la sicurezza rimane la nostra
preoccupazione principale, ma saranno giorni nei quali vogliamo che commercianti, associazioni,
cittadini tornino a dare segnale di presenza, perché l' anno che verrà sarà tutto concentrato a ripartire.
Siamo all' opera - conclude Baldini -, spinti e supportati dall' associazionismo, per organizzare un nuovo
modo di stare insieme, nelle nostre piazze, ripartire in modo sicuro e ritrovare la forza della nostra
comunità, che è sempre stata la condivisione».
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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ALLARME ANBI

CANTIERI A RISCHIO CHIUSURA: IL CARO
MATERIE PRIME PREGIUDICA LA RIPRESA DEL
PAESE E MIGLIAIA DI POSTI DI LAVORO
FRANCESCO VINCENZI, Presidente ANBI SERVE UN INTERVENTO DEL GOVERNO
PER RICONOSCERE I RINCARI DEI MATERIALI E L'AUMENTO DEI COSTI POST
PANDEMIA. ALTRIMENTI SI PASSERA' DALLA STAGIONE DEI CANTIERI A QUELLA
DEI CONTENZIOSI

La  s tag ione  de i  can t i e r i  appena  cominc ia ta ,
indispensabile per il rilancio economico del Paese dopo
il forzato stop epidemiologico, rischia di fermarsi e
trasformarsi nella stagione dei contenziosi: l'allarme
arriva dall'ANBI, che rende noto come molti Consorzi di
bonifica ed irrigazione, esecutori di opere pubbliche
f inanziate,  segnal ino problemat iche connesse
al l 'aumento dei  cost i  dei  mater ia l i .  Le imprese
appaltatrici, infatt i, dichiarano di essere in forte
sofferenza, perché tali imprevedibili incrementi si
aggiungono alle già ingenti sofferenze finanziarie e
patrimoniali, dovute all 'evento pandemico; in tali
eccezionali condizioni, i rincari dei materiali (acciaio,
polietileni, rame, petrolio) non sono più sostenibili
a l l ' i n t e r n o  d e i  p r e z z i  f i s s a t i  a l  m o m e n t o
dell'aggiudicazione dell'appalto. L'attuale codice di
settore - precisa Massimo Gargano, Direttore Generale
di ANBI - non prevede, però, la possibilità di introdurre
meccanismi di revisione dei prezzi nei contratti di
appalto. Nell'attuale congiuntura, la maggior parte dei
cantieri rischia così di bloccarsi con gravi ripercussioni
per il completamento delle opere avviate, mettendo a
rischio anche la realizzazione dei progetti previsti dal
Recovery Plan. Per prevenire tali conseguenze, che interessano investimenti per circa 790 milioni di
euro e migliaia di posti di lavoro indica Francesco Vincenzi, Presidente di ANBI chiediamo al Governo
ed in particolare ai componenti Ministeri Infrastrutture, Politiche Agricole ed Economia un intervento
normativo urgente, inserito in un decreto di prossima emanazione o come emendamento ad un decreto
in fase di conversione, attraverso cui consentire agli enti concedenti ed ai soggetti attuatori, come i
Consorzi di bonifica, di riconoscere alle imprese gli incrementi straordinari di prezzo intervenuti.
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OSSERVATORIO ANBI SULLE RISORSE IDRICHE

LE MARCHE FOTOGRAFANO LO SCENARIO DI
ARIDITA' CHE MINACCIA AMPIE ZONE DEL PAESE

Di settimana in settimana sono le Marche a ben
rappresentare il trend della crisi climatica in atto anche
sull'Italia: a dirlo è l'analisi settimanale dell'Osservatorio
ANBI sulle Risorse Idriche. Dal 1° dicembre scorso,
infatti, sono caduti sulla regione 102,1 millimetri di
pioggia in meno (-22,95%) rispetto alla media storica,
ma nel Maggio di quest'anno il deficit è salito al 36%,
mentre in Giugno ha raggiunto il 51%; l'indice SPI
(Standardized Precipitation Index), registra le condizioni
per una situazione di siccità estrema, cioè l'anticamera
della desertificazione, in assenza di apporti idrici
straordinari. E' la dimostrazione dell'indispensabile
valore ecosistemico, assunto dall'irrigazione in Italia e
senza la quale non ci sarebbe agricoltura competitiva,
ma neanche l'ambiente con tutte le sue valenze sociali
ed economiche chiosa Francesco Vincenzi, Presidente
dell 'Associazione Nazionale dei Consorzi per la
Gestione del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI). La
provincia più in crisi è quella di Pesaro Urbino con il
record di Fano, dove non piove da 3 mesi; a seguire c'è
la provincia di  Ancona (fonte: ASSAM Serviz io
Agrometeo Regionale).Tutti i f iumi della regione
(Potenza, Esino, Tronto, Nera) hanno livelli inferiori agli
anni scorsi ed il Sentino si avvicina al record negativo del 2007 (fonte: Centro Funzionale Protezione
Civile Marche). Largamente in deficit sono anche gli invasi marchigiani, che contengono 42,35 milioni di
metri cubi d'acqua su una capacità complessiva di Mmc. 65,32; chiarificatore dell'emergenza, che si sta
delineando con l'incedere dell'estate, è il confronto con il siccitoso 2017, quando i bacini marchigiani
trattenevano Mmc. 48,16, cioè quasi sei milioni di metri cubi in più (fonte: Cdb Marche). Permane critica
la situazione idrica in Emilia Romagna, dove crolla la portata del fiume Enza (mc/sec 0.9, sotto il
minimo storico mensile) come in calo è il Trebbia, mentre restano costantemente sotto media anche i
flussi di Savio, Secchia e Reno. Il focus sulla Romagna segnala una costante diminuzione delle piogge
rispetto all'anno scorso: da inizio d'anno, a Nord del Reno sono caduti mm. 359.8 invece di mm. 440.7,
mentre a Sud sono piovuti 407.3 millimetri contro i mm. 425.7 dello scorso anno. In calo sono le portate
del fiume Po, ridotte al 30% della media e scese ai livelli di metà Luglio 2020 con il possibile prossimo
passaggio allo stato di magra ordinaria; diminuiscono anche i flussi dei fiumi piemontesi (inferiori anche
all'anno scorso), ad eccezione della Dora Baltea, che gode di eccezionali apporti idrici dal tratto
valdostano, dove decresce invece il torrente Lys. Resta buona, seppur calante, la condizione dei corsi
d'acqua veneti, mentre in Lombardia continua a crescere il fiume Adda; si alzano i livelli dei laghi
Maggiore (98,9% di riempimento), e Lario (ancora sotto media), il Garda (94,3% di riempimento) è
costante mentre cala leggermente l'Iseo. Sotto media mensile rimangono i fiumi della Toscana, ad
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eccezione del Serchio. Calano i livelli anche di fiumi e laghi del Lazio, mentre il fiume Nera in Umbria ha
registrato una condizione peggiore soltanto nel 2012 (fonte: Servizio Idrografico Regione Umbria). In
Campania il fiume Sele appare stabile, mentre il Sarno risulta in calo nel basso corso come Garigliano e
Volturno. In calo sono il lago di Conza e gli invasi del Cilento. In Basilicata la disponibilità idrica nei
bacini cala di quasi 9 milioni di metri cubi, a causa delle forti richieste irrigue; il fiume Agri registra un
livello medio, inferiore a quello dei due anni scorsi. Cala di oltre 12 milioni di metri cubi, il volume
d'acqua stoccato negli invasi di Puglia. Infine, la Sicilia dove, in assenza di aggiornamento dei dati
regionali, si nota come gli invasi plaermitani di Scanzano e Rosamarina siano rispettivamente al 38,83%
ed al 39,68% della capacità; sotto il 30% scatta il regime di allerta idrica (fonte: AMAP e Osservatorio
Acque Sicilia). C'è un generalizzato calo delle disponibilità idriche, cui corrisponde un'aumentata
richiesta dovuta all'anticipata ondata di gran caldo, che colpisce il Paese osserva Massimo Gargano,
Direttore Generale di ANBI - A questa situazione si risponde con un'oculata gestione irrigua, cui deve
corrispondere una generalizzata assunzione di responsabilità da parte di tutti. E' in congiunture come
questa che emerge la fondamentale funzione degli invasi capaci di creare riserva idrica; per questo è
necessario aumentare la percentuale di pioggia trattenuta al suolo, grazie anche alla realizzazione di
nuovi bacini medio-piccoli ad uso multifunzionale: nel nostro Piano per l'Efficientamento della Rete
Idraulica ne abbiamo indicati 23, i cui progetti sono già cantierabili; si affiancano ai 90 serbatoi
bisognosi di manutenzione straordinaria per eliminare l'interrimento, che ne limita abbondantemente la
capacità ed ai 16, che devono essere completati. Tali interventi conclude il DG di ANBI - garantirebbero
quasi 10.000 posti di lavoro, grazie ad un investimento di circa 2 milioni di euro.
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Regione «Bisogna dare futuro al territorio culla del Parmigiano Reggiano»

Lega e Rete Civica: «L' invaso sull' Enza è l' unica
soluzione»

)) Val d' Enza «Sulla ne cessità di un invaso
sull' Enza non vi possono essere più dubbi.
Senza di esso non vi  è più futuro per l '
agricoltura di eccellenza di tutto il bacino
territoriale del torrente e vi sarebbero anche
pesanti ripercussioni ambientali»: è quanto
hanno affermato, intervenendo nuovamente nel
dibattito sull' ipotesi della costruzione della
diga di Vetto da poco riaccesosi a seguito di
un intervento del Gruppo Europa Verde in
Regione, alcuni  consigl ier i  regional i  d i
minoranza:  per  i l  Gruppo Lega Emi l ia
Romagna, il vicepresidente del l' assemblea
legislativa, Fabio Rainieri, il vicecapogruppo
Gabriele Delmonte, Maura Catel lani ed
Emiliano Occhi e per il gruppo Rete Civica
Progetto Emilia Romagna, il capogruppo
Marco Mastacchi.
«Secondo lo studio recentemente elaborato
dall' Autorità distrettuale di Bacino del Po, il
fabbisogno irriguo di 59 mln mc/anno, definito
nel documento conclusivo del Tavolo Tecnico
regionale Enza del 2018, lo si può raggiungere
solo se si realizzano tutti i quattro scenari
progettuali che esso prevede, l' ultimo dei
quali è la co struzione di un invaso sull' asta
medio alta dell' Enza con una capacità di 20 -
25 mln di mc», hanno proseguito i consiglieri
di minoranza.
«Parliamo di oltre 1/3 della necessità di approvvigionamento idrico dell' intero bacino e quindi di una
quantità tale da non poter essere colmata, neppure lontanamente, con le pur necessarie azioni di
efficientamento e di risparmio idrico previste negli altri scenari progettuali. A meno che non si persegua
l' illusione di stabilire un fabbisogno idrico notevolmente inferiore, basandosi su studi datati e superati,
anche per ché non tengono conto del notevole peggioramento della situazione di questi ultimi anni
dovuta agli effetti dei cambiamenti climatici. Meno necessità di acqua vorrebbe anche dire, non solo
ripensare i metodi di irrigazione tradizionali, ma anche le coltivazioni tipiche, in particolare quella dei
prati stabili, che caratterizzano quel territorio come la culla del Parmigiano Reggiano e quindi indurre
una drastica riduzione di quella stessa filiera agroalimentare con inevitabili pesanti conseguenze
negative sociali ed economiche».
r.c.
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Lega: "La diga sull' Enza a Vetto è l' unica soluzione"
Il capogruppo di RETE CIVICA - Progetto Emilia-Romagna Marco Mastacchi è
intervenuto insieme ai Consiglieri del Gruppo Lega Emilia-Romagna Fabio Rainieri
(Vicepresidente dell' Assemblea Legislativa), Gabriele Delmonte (Vicecapogruppo),
Maura Catellani ed Emiliano Occhi nel dibattito riaccesosi [...]

Il capogruppo di RETE CIVICA - Progetto
E m i l i a - R o m a g n a  M a r c o  M a s t a c c h i  è
intervenuto insieme ai Consiglieri del Gruppo
Lega  Emi l i a -Romagna  Fab io  Ra in ie r i
(Vicepresidente dell' Assemblea Legislativa),
Gabriele Delmonte (Vicecapogruppo), Maura
Catellani ed Emiliano Occhi nel dibatt i to
riaccesosi recentemente sulla diga di Vetto.
'Sulla necessità di un invaso sull' Enza non vi
possono essere più dubbi. Senza di esso non
vi è più futuro per l' agricoltura di eccellenza di
tutto il bacino territoriale del torrente e  v i
sarebbero anche pesant i  r ipercussioni
ambiental i ' .  È quanto hanno affermato,
intervenendo nuovamente nel dibattito sull'
ipotesi della costruzione della diga di Vetto da
poco riaccesosi a seguito di un intervento del
Gruppo Europa Verde in Regione, alcuni
consiglieri regionali di minoranza: per i l
G r u p p o  L e g a  E m i l i a - R o m a g n a ,  i l
Vicepresidente dell' Assemblea legislativa,
Fabio Rainieri, il Vicecapogruppo Gabriele
Delmonte, Maura Catellani ed Emiliano Occhi
e per il Gruppo Rete Civica Progetto Emilia-
Romagna, il capogruppo Marco Mastacchi.
'Secondo lo studio recentemente elaborato
dall' Autorità distrettuale di Bacino del Po, il
fabbisogno irriguo di 59 mln mc/anno, definito
nel documento conclusivo del Tavolo Tecnico regionale Enza del 2018, lo si può raggiungere solo se si
realizzano tutti i quattro scenari progettuali che esso prevede, l' ultimo dei quali è la costruzione di un
invaso sull' asta medio alta dell' Enza con una capacità di 20 - 25 mln di mc - hanno proseguito i
consiglieri di minoranza - Parliamo di oltre 1/3 della necessità di approvvigionamento idrico dell' intero
bacino e quindi di una quantità tale da non poter essere colmata, neppure lontanamente, con le pur
necessarie azioni di efficientamento e di risparmio idrico previste negli altri scenari progettuali. A meno
che, come stanno facendo le forze ambientaliste, non si persegua l' illusione di stabilire un fabbisogno
idrico notevolmente inferiore, basandosi su studi datati e superati perché non tengono conto del
notevole peggioramento della situazione di questi ultimi anni dovuta agli effetti dei cambiamenti
climatici. Meno necessità di acqua vorrebbe anche dire, non solo ripensare i metodi di irrigazione
tradizionali, ma anche le coltivazioni tipiche, in particolare quella dei prati stabili, che caratterizzano quel
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territorio come la culla del Parmigiano Reggiano e quindi indurre una drastica riduzione di quella stessa
filiera agroalimentare con inevitabili pesanti conseguenze negative sociali ed economiche. Ma le
ripercussioni sarebbero anche ambientali perché la riduzione dei prati stabili, purtroppo già in atto dopo
i recenti periodi siccitosi, comporta inevitabili danni alla biodiversità ed al valore paesaggistico. Tutto
questo l' amministrazione regionale guidata da Stefano Bonaccini lo sa molto bene e lo ha messo nero
su bianco l' Assessore all' ambiente, Irene Priolo rispondendo ad una interrogazione della capogruppo
di Europa Verde, Silvia Zamboni. Non è quindi più tempo di tentennamenti, la soluzione dell' invaso sull'
Enza è l' unica che può dare un futuro sostenibile ad una valle che è il cuore dell' Emilia da tutti i punti di
vista, e va attuata al più presto'.
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«L' invaso? Gli ambientalisti seguono illusioni»
In Regione il centrodestra critica Europa Verde: «Basta tentennamenti. Senza opera sull'
Enza non ci sarà futuro per l' agricoltura»

VAL D' ENZA di Francesca Chilloni «Basta
tentennamenti. Gli ambientalisti perseguono
illusioni.
L' unico modo per tutelare i prati stabili e la
filiera del Parmigiano Reggiano è costruire l'
invaso sull' Enza».
È quanto affermano i consiglieri regionali della
Lega Fabio Rainieri (vice presidente del
C o n s i g l i o ) ,  G a b r i e l e  D e l m o n t e
(vicecapogruppo), Maura Catellani, Emiliano
Occhi e, per Rete Civica, il capogruppo Marco
Mastacchi. I cinque, criticano le posizioni di
Europa Verde in Regione, ricordano lo studio
del 2018 che identifica il fabbisogno irriguo in
59 milioni di metri cubi all' anno.
Un bisogno che si può soddisfare «solo se si
realizzano tutti i quattro scenari progettuali, l'
ultimo dei quali è la costruzione di un invaso
sull '  asta medio alta dell '  Enza con una
capacità di 20-25 milioni di metri cubi. Senza l'
invaso non vi è futuro per l' agricoltura di
eccellenza del bacino territoriale dell' Enza e vi
sarebbero anche pesant i  r ipercussioni
ambientali».
Lo studio (elaborato dall' Autorità distrettuale di Bacino del Po) parla di coprire con l' invaso «oltre 1/3
della necessità di approvvigionamento idrico dell' intero bacino e quindi di una quantità tale da non
poter essere colmata, neppure lontanamente, con le necessarie azioni di efficientamento e di risparmio
idrico previste negli altri scenari».
I cinque del centrodestra attaccano poi gli ambientalisti, accusandoli di perseguire «l' illusione di un
fabbisogno idrico notevolmente inferiore, basandosi su studi datati e superati, anche perché non
tengono conto del notevole peggioramento della situazione di questi ultimi anni dovuta ai cambiamenti
climatici. Meno necessità di acqua vorrebbe dire ripensare i metodi di irrigazione tradizionali, e le
coltivazioni tipiche della culla del Parmigiano Reggiano e quindi indurre una drastica riduzione della
filiera agroalimentare con pesanti conseguenze negative sociali, economiche, alla biodiversità e al
valore paesaggistico».
L' assessore all' ambiente, Irene Priolo, ha recentemente ribadito la validità del sistema di irrigazione e
detto però che l' invaso sarà realizzato solo se saranno realizzati i precedenti tre scenari e se questi si
riveleranno insufficienti.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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san cesario

«Per l' argine Barca ecco 300mila euro L' attesa è
finita»

San Cesario. «Dopo 15 anni di segnalazioni e
interrogazioni in Consiglio comunale sul fiume
che minaccia pericolosamente l' argine in zona
"Barca" ,  f i na lmen te  Reg ione  e  Aipo
ammettono l' esistenza del problema». Esulta
Luciano Rosi, capogruppo "Viva San Cesario
Centro Destra".
Proprio la Regione che «ha stanziano fondi
per circa 300mila euro per iniziare a mettere
mano ad una s i tuazione che r ischia d i
precipitare. È un' area crit ica a circa un
chilometro dalle prime case del capoluogo,
dove il Panaro frenando la sua discesa a valle
effettua una curva a gomito proprio davanti al
capoluogo e dove a furia di sbattere ed
erodere la sponda ha fatto definitivamente
crollare un argine di cemento armato eretto
negl i  anni  '20.  A protez ione de l  parco
agronomico che insiste tra il fiume e le prime
case di via Pioppe, resta un terrapieno di 4 o 5
metri  di  larghezza, non più protetto dal
cemento armato, utilizzato in questi mesi dai
camion di ghiaia per passare da una sponda
all' altra del fiume e raggiungere il frantoio,
dopo che la piena di dicembre scorso ha
seriamente compromesso anche il percorso
sterrato».
Quindi Rosi spiega: «I fondi stanziati non saranno sicuramente sufficienti per mettere in sicurezza l '
intera area, come ha dichiarato anche il sindaco in Consiglio comunale, ma almeno confermano l'
attenzione sul problema da parte di Aipo e della Protezione Civile regionale. Con soddisfazione
abbiamo appreso la notizia nell' ultimo consiglio comunale, sono fondi stanziati per l' anno in corso, ma
non ci facciamo grandi illusioni perché i lavori potrebbero partire anche col prossimo anno».
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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«Argine Panaro, finalmente fondi per la sicurezza»

SAN CESARIO «Dopo 15 anni di segnalazioni
e interrogazioni in Consiglio comunale sul
fiume che minaccia pericolosamente l' argine
in zona 'Barca', finalmente Regione e Aipo
ammettono l '  esistenza del problema e
stanziano fondi per circa 300.000 euro per
iniziare a mettere mano ad una situazione che
rischia di precipitare». Ad annunciarlo è il
consigliere di opposizione del gruppo 'Viva
San Cesario Centro Destra' Luciano Rosi, che
rileva: «E' un' area critica a circa 1 chilometro
dalle prime case di San Cesario, dove il
Panaro frenando la sua discesa a valle effettua
una curva a gomito e dove a furia di erodere la
sponda ha fatto definitivamente crollare un
argine di cemento armato eretto negli Anni '20.
A protezione del parco agronomico resta -
spiega - un terrapieno di  4 o 5 metr i  di
larghezza. I fondi stanziati non saranno
sicuramente sufficienti a mettere in sicurezza l'
in tera  area,  ma a lmeno confermano l '
attenzione al problema».
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VOLTANA

Nuova vasca di laminazione contro i rischi di
alluvione
Strade troppo pericolose nella frazione: dal Comune si assicurano interventi Fibra ottica,
presto collegate le scuole

LUGO Diversi i temi dibattuti l' altra sera in
occasione della riunione della Consulta di
Voltana-Chiesanuova-Ciribella, ospitata nel
cortile di Villa Ortolani. All' ordine del giorno
sicurezza idraulica del territorio, manutenzioni
stradali, realizzazione di marciapiedi e piste
ciclabili, banda larga, varchi e telecamere,
punti wi-fi e iniziative culturali e promozione
del territorio.
S i c u r e z z a  s t r a d a l e  C o o r d i n a t a  d a l l a
presidente della Consulta Valeria Monti, l'
assemblea ha visto la partecipazione del
vicesindaco Pasquale Montalti, dell' assessore
ai Lavori pubblici Veronica Valmori, dell'
assessore a Informatica Luigi Pezzi e di Fabio
M i n g h i n i ,  d i r i g e n t e  c o m u n a l e  A r e a
Infrastrutture.
In merito alla sicurezza stra dale, la Monti ha
fatto il punto su via Traversagno, oggetto di un
invest imento di  1.880.000 euro,  su v ia
Pastorella, per la quale sono previste alcune
opere accessorie da effettuare per un costo di
600.000 euro, e sul rischio di allagamento
nella zona di via Trotta e di via Comunetta, che
si potrebbe evitare con la costruzione di una
apposita vasca di laminazione.
Fra gli interventi registrati quello di Enrico
Garavini, residente in via Traversagno, Enrico
Marangoni, ex presidente della Consulta,
Wil l iam Savo rani ,  ex responsabi le del
Decentramento e Silvano Verlicchi del gruppo Buona Politica in merito alla somma di 499.000 euro da
destinare ai lavori stradali.
Dissuasori e controlli «Su via Traversagno i dissuasori non servono a nulla - ha detto Garavini -, anzi
danneggiano le ambulanze ed i mezzi agricoli. Servono maggior controlli della Polizia locale. Via
Pastorella presenta invece una sorta di montagne russe, per cui il lavoro è da rifare».
Per quanto riguarda via Traversagno, l' assessora Valmori ha rimarcato: «Per ridurre la velocità dei
veicoli, oltre al varco previsto, installeremo tre strutture chiamati cuscini berlinesi nei tre incroci di Via
Traversagno».
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Piste ciclopedonali La vasca di laminazione «dovrà essere inserita nel piano degli investimenti - ha
spiegato ancora l' assessora Val mori -. Gli interventi saranno da finanziare possibilmente con risorse
derivanti da compensazione ambientale. Invece per proseguire a dotare la frazione di piste ciclo -
pedonali, si possono utilizzare parte dei 499.000 euro di residui».
Sulla fibra ottica, Pezzi ha assicurato che l' impresa regionale Lepida collegherà gradatamente le scuole
della frazione, terminando nella primavera del 2022.

AMALIO RICCI GAROTTI
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Versante minacciato da una frana, conclusi i lavori di
consolidamento nella piccola frazione montana

Montanino, piccola località in comune di Bagno
di Romagna, è ora più sicura. Sono terminati i
lavor i  d i  conso l idamento de l  versante
minacciato da una frana che sovrasta i l
quartiere della Palazza e si estende su una
superficie di circa 40 ettari. Per migliorare le
condizioni di stabilità del versante e ridurre il
rischio idrogeologico,  s i  s o n o  e s e g u i t i
interventi di drenaggio profondo delle acque di
falda con trincee drenanti e perforazioni per lo
scolo delle acque sotterranee lunghe oltre 35
metri. I lavori sono stati progettati e diretti dai
tecnici dell' Agenzia regionale per la Sicurezza
territoriale e la Protezione civile. "A fronte di
una situazione di criticità particolarmente
grave la Regione ha messo in campo un
finanziamento importante dal valore di 700
mila euro, frutto dell' Accordo di programma
siglato con il ministero dell' Ambiente per le
opere di riduzione del rischio idrogeologico-
spiega assessore regionale alla Difesa del
suolo e Protezione civile, Irene Priolo-. L'
ob ie t t i vo  è  cont inuare  ad ag i re  per  la
prevenzione dei rischi, prima che si verifichino
condizioni di emergenza e il cantiere concluso
va in questa direzione, con l '  intento di
accrescere la resilienza del territorio e delle
comunità che lo vivono". Gli altri interventi:
dallo studio con l' Università di Bologna per misurare l' efficacia delle opere all' installazione con il
Comune di una stazione robotizzata di monitoraggio A completamento delle opere svolte, sono stati
conclusi anche interventi di regimazione idrica superficialediffusa, fossi e canalette rivestite, oltre al
consolidamento delle scarpate in frana. Un apposito studio geotecnico, idrogeologico e geomorfologico
condotto con il dipartimento di Geologia dell' Università di Bologna ha permesso di approfondire le
conoscenze dell' area e verificare l' efficacia delle opere realizzate. In collaborazione con il Comune di
Bagno di Romagna, si sta infine procedendo all' installazione di un sistema di monitoraggio del dissesto
attraverso una stazione robotizzata, uno strumento per i rilievi topografici che, dal versante opposto,
misurerà attraverso apposite tecnologie gli eventuali spostamenti dei punti di controllo fissati a terra.
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